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POSA  DELLA  PRIMA  PIETRA: 
PARTE  IL  CANTIERE BREBEMI
IN  CONSEGNA  ENTRO  IL  2013

Lo scorso 22 luglio, 
con una “storica” ceri-
monia a Urago d’Oglio la 
Direttissima tra Brescia, 
Bergamo e Milano è dav-
vero partita. 

Uno start con un 
obiettivo cronologico ben 
definito: l’1 gennaio 2013. 
Questa la data di “conse-
gna lavori” per la nuova 
autostrada.

Pur comprendendo le ragioni 
dell’entusiasmo che si percepiva 
nel Comune bassaiolo, è impossibile 
dimenticare le mille difficoltà che 
hanno segnato la genesi di questa 
autostrada da molti indicata come 
il passepartout definitivo per scar-
dinare una congestione viaria che, 
sempre più spesso, paralizza l’asse 
che collega Brescia alla capitale 
meneghina. 

Un vulnus per la provincia 
bresciana, certo, ma anche per tutta 
la rete trasportistica del Nord Est. 
Ora, dopo ritardi e polemiche, la 
prima pietra segna il nuovo spar-
tiacque per quella che si candida a 
diventare una delle arterie strategi-
che dell’Italia del nord. Sperando 
che la realizzazione sia più veloce 
della progettazione, o quantomeno 
puntuale.

UNA GIORNATA DI GALA. 
Nessuno è voluto mancare al taglio 
del nastro di un’opera che lo stesso 
premier Silvio Berlusconi ha defini-
to “indispensabile, anche perché da 
qui passerà il famoso Corridoio 5 
che collegherà Lisbona a Kiev”.Un 
megaprogetto che potrebbe far tran-
sitare, tra “ferro e gomma”, il 36% 
delle merci europee lungo questa 
diagonale che attraverserà anche il 
Bresciano e che se il sistema su ferro 
diventerà competitivo, sarà un punto 
di forza per il sistema economico. 

Berlusconi ha però rimarcato 
l’eccessivo ritardo (dieci anni) tra 
progettazione e posa della prima 
pietra. Un problema che riguarda, 

in genere, le opere pubbliche e che 
potrebbe risolversi grazie ad una 
normativa a cui starebbero lavoran-
do il Capo del Governo e il ministro 
delle Infrastrutture Altero Matteoli.

Grande soddisfazione è stata 
espressa anche dal presidente della 
Regione Lombardia Roberto Formi-
goni, puntuale nel sottolineare come 
l’avventura Brebemi sia il frutto 
della collaborazione e del comune 
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di una iniziativa che purtroppo è 
temporalmente limitata (rimane 
valida per 18 mesi) in quanto voluta 
proprio per un rilancio immediato 
del settore delle costruzioni, che 
si spera serva da spunto e traino 
anche per l’intera economia della 
regione”.

“L’obiettivo significativo è 
di incentivare i privati ad investire 
celermente i loro capitali, conce-
dendo benefici a chi è disposto a 
mobilitare nel breve termine capitali 
nel settore, pur in un periodo come 
l’attuale denotato dall’instabilità 
finanziaria”.

“Ma come costruttori - con-
clude Giuliano Campana - valutia-
mo positivamente anche l’occasione 

e l’opportunità che di fatto viene 
concessa al settore per migliorare 
ancor più la qualità del patrimonio 
edilizio, favorendo sia gli aspetti 
estetici ma soprattutto quelli funzio-
nali, legati, in particolare, ai profili 
ambientali ed energetici”.

“Ho più volte ribadito che una 
delle sfide più importanti che oggi 
dobbiamo affrontare è il costruire 
bene ed offrire al mercato un pro-
dotto di “qualità”. 

Nuove soluzioni tecniche che 
favoriscano il risparmio energetico 
sono capisaldi irrinunciabili. Nel 
piano casa varato dalla Regione 
tali aspetti vengono ribaditi e ne 
costituiscono parte essenziale”.

IL  GIUDIZIO  
POSITIVO 
DEL  COLLEGIO 
SUL  PIANO 
REGIONALE  
COMPRENDE  
L’INCENTIVO 
ALLA  QUALITA’

BONTEMPI TECNOTAGLI

Il presidente Giuliano Campana
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assenso di 43 Comuni, 5 Province e 
numerosi tra enti e cittadini. 

SACRIFICI NECESSARI. 
Pur senza sfuggire al rito della “fe-
licità istituzionale” l’assessore ai 
Lavori pubblici di Palazzo Broletto, 
Mauro Parolini, si è soffermato pro-
prio su alcuni dei punti delicati della 
Direttissima, ovvero le ingerenze sul 
suolo agricolo. 

Parolini è stato categorico 
assicurando come il territorio bre-
sciano così come la sua agricoltura 
non avranno nulla da temere da 
Brebemi. Decisamente positivo è 
parso il presidente della Provincia 
Daniele Molgora, che individua 
nella Direttissima un importante e 
benefico impulso per un rilancio 
economico.

CANTIERI... PER DIRET-
TISSIMA. Cresciuta nel chilome-
traggio, Brebemi si presenta oggi 
così: sarà un’autostrada lunga 62,1 
chilometri che attraverserà cinque 
province (Brescia, Bergamo, Cre-
mona, Lodi, Milano), 43 Comuni, 5 
parchi e 4 corsi d’acqua. 

Avrà due corsie per senso di 
marcia più la corsia d’emergenza 
nel tratto Brescia-Treviglio e tre 
corsie (più quella d’emergenza) tra 
Treviglio e il punto d’incontro con 
la futura Tangenziale Est di Mila-
no. Lungo il percorso ci saranno 6 
caselli, 4 aree servizio ed un centro 
manutenzione. La velocità massima 
consentita sarà di 140 km/h. 

Per realizzarla serviranno 1,6 
miliardi di euro. La fine lavori è 
stimata per il 31 dicembre 2012 o, 
al massimo, come sottolineato tra il 
serio e il faceto, l’1 gennaio 2013.

In sostanza, se l’impianto com-
plessivo sarà rispettato e gli espropri 
avverranno in tempo utile e con la 
rapidità promessa (anche nel rispetto 
dei proprietari) l’infrastruttura sarà 
una realtà utile per l’intero sistema 
lombardo e per Brescia.

                                                                                    r.r.

La Brebemi sarà lunga 62,1 chilometri e attraverserà 
cinque province (Brescia, Bergamo, Cremona, Lodi, Mila-
no), 43 Comuni, 5 parchi e 4 corsi d’acqua. Avrà due corsie 
per senso di marcia più la corsia d’emergenza nel tratto 
Brescia-Treviglio e tre corsie (più quella d’emergenza) tra 
Treviglio e il punto d’incontro con la futura Tangenziale 
Est di Milano. 

ALLA  CERIMONIA
HA  PRESENZIATO
IL  PREMIER
BERLUSCONI
CHE  HA  POSTO
L’ACCENTO
ANCHE 
SUL  CORRIDOIO TAV


